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SCOPO DEL ROTARY 
Lo scopo dei Rotary è di diffondere l'ideale del servire, inteso come motore e 
propulsore d'ogni 
attività. In particolare, esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i propri membri per renderli 
meglio atti 
al servire l'interesse generale; 
2. inforrnare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle 
professioni; 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile e far si che esse vengano esercitate 
nella 
maniera più degna, quali mezzi per servire la società; orientare l'attività privata, 
professionale e pubblica di ogni membro dei Club a corretto di servizio; 
3. propagare la comprensione reciproca, la buona volontà e la pace fra nazione e 
nazione 
mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti le più 
svariate attività economiche e professionali, unite nel comune proposito e nella 
volontà dì 
servire. 
 
LE QUATTRO DOMANDE 
CIO’ CHE IO DICO. PENSO O FACCIO: RISPONDE ALLA VERITA' ? 
E GIUSTO PER TUTTI GLI INTERESSATI ? 
DARA' VITA A BUONA VOLONTA’ ED A MIGLIORI RAPPORTI DI AMICIZIA ? 
SARA’ VANTAGGIOSO PER TUTTI GLI INTERESSATI ? 
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Rotary Internazionale 
Presidente Internazionale 2009-2010: 
JOHN KENNY 
 
Governatore Distretto 2030 2009-2010: 
ALESSANDRO PASTORINI 
 
 
 
L’organigramma del Consiglio Direttivo del ROTARY CLUB SALUZZO, per l’anno 
rotariano 
2009-2010 copre il periodo dal 1° luglio 2009 al 30 giugno 2010. 
 

CONSIGLI DIRETTIVI 
 

Lunedi 8 Febbraio 2010 
Lunedi  8  febbraio,  alle ore  18,30,  su  iniziativa del  Presidente,  viene  convocato  il Consiglio Direttivo per 
procedere all’esame del seguente odg: 
‐Calendario prossimi impegni 
‐ Situazione pagamento Soci 
‐Situazione iniziative 
‐Votazione Nuovo Statuto 
‐Rotaract 
‐Varie ed eventuali 
‐1)Per quanto riguarda i prossimi impegni del mese di marzo, per  l’8  è stata fissata una Conviviale  per la 
Festa della Donna, con musica e danze, cui farà da premessa una breve trattazione di tipo storico‐giuridico, 
atta  a  celebrare  la posizione della donna nella moderna  società.  La  seconda Conviviale del mese,  il  23, 
vedrà una  relazione  tenuta dal socio Elio Quaglia sulle  tipologie dell’attuale  testamento. Nel  frattempo  il 
Club  sarà  presente  nelle  scuole  locali  per  avviare  un  dibattito  sull’importanza  dell’acqua  nella  società 
moderna  e  sugli  sviluppi  di  una  sua  eventuale  privatizzazione. A  tal  fine  sarà  opportuno  coinvolgere  in 
modo adeguato la stampa locale, per dare ampio risalto alla valenza dell’iniziativa. 
Il  Presidente  rende  nota  l’intenzione,  da  parte  dell’ex‐Socio Giorgio  Bolognese,  ora  Presidente  del  R.C. 
Torino Ovest, di organizzare un evento musicale, da tenersi al Tetro Regio di Torino a fine maggio o  inizio 
giugno, con il ricavato da devolvere a sostegno dell’infanzia duramente colpita dal terremoto ad Haiti. 
In tale occasione, che sostituirebbe una normale Conviviale, si cercherà di coinvolgere anche  i Francesi di 
Digne, la cui venuta è prevista per quel periodo. 
‐2) Il Presidente rende nota al Direttivo la situazione dei pagamenti da parte dei Soci, alcuni dei quali sono 
morosi. Si decide di sollecitare  il pagamento della quota sociale,  invitando chi non provvede a uscire dal 
Club, con  rammarico, ma con decisione. Sarà ovviamente necessario provvedere a sostituire  le eventuali 
defezioni con nuovi soci di appurata qualità sia morale che professionale, come sempre effettuato. 
‐3) Il socio Rossi relaziona sull’attuale stato delle iniziative relative al posizionamento di targhe col logo del 
Rotary all’entrata della città e sulla realizzazione di bacheche espositive di documenti sulla storia della città, 
iniziative  che  hanno  incontrato  alcuni  ostacoli  di  tipo  procedurale  da  parte  dell’amministrazione  locale, 
ostacoli che sono in via di superamento. 
‐4) Per  le votazioni sul Nuovo Statuto,  inviato a tutti  i Soci e su cui sono attese  le  indicazioni di assenso o 
contrarie in merito alle variazioni previste per adeguarlo alle normative del R.I.,, si è deciso di procedere nel 
corso di una Assemblea straordinaria, convocata per il 15 c.m. 
‐5)  Per  ciò  che  concerne  i  rapporti  con  il  Rotaract,  che  si  auspica  siano  sempre  positivi,  viene  deciso 
l’annuale  intervento  di  sostegno  (1000€),  a  fronte  ovviamente  di  un  programma  di  iniziative  corposo  e 
condivisibile. 
‐6)L’In.  Pr.  Heiss  relaziona  sulla  sua  partecipazione  ad  un  incontro  tenuto  a  Cuneo  per  discutere  della 
proposta di sostegno alla creazione di un’anagrafe dei bimbi non ancora registrati nel mondo, un’iniziativa 
partita dal Gruppo  sant’Egidio e  caldeggiata dal R.C. di Cuneo. A  tutt’oggi però  l’iniziativa non è ancora 
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chiara, come non sono chiare le necessità richieste e la posizione del Rotary al riguardo, per cui si decide di 
attendere ulteriori precisazioni 
 
‐Lunedi 1 Marzo 2010 Assente 
‐Lunedi 12 Aprile2010 Assente 
 

Lunedi 17 Maggio2010 
Addì 17 del mese di maggio, alle ore 18,30 si è riunito  il C.D. del R.C. di Saluzzo, per procedere   all’esame 
del seguente odg.: 

1) Nuove nomine 

2) Prossima Assemblea 

3) Impegni del mese prossimo(Rotaract) 

4)  Varie ed eventuali 

1) Dopo accurata analisi ,si decide di nominare il futuro responsabile delle pubbliche relazione del 

Club nella persona di Operti, che già nel Club di  Cuneo operava in tale settore e che dimostra di 

possedere  le  qualità  adatta  a  proseguire  il  concreto  operato  di  Rossa  Paola,  che  viene 

ringraziata per il lavoro svolto. 

2) Nell’Assemblea prevista per  il 24 c.m.  in ottemperanza alle direttive distrettuali,  il Presidente 

terrà  una  relazione  sul  suo  operato,  sui  risultati  conseguiti  ,  sulle  iniziative  ancora  da 

concludere  e  sui  progetti    da  attuare  dalla  nuova  Presidenza.  Il  C.D.  ricorda  la  necessità  di 

svecchiare un po’ il Club, facendo entrare soci attivi giovani e impegnati e di arrivare a eleggere 

un  Presidente  di  zona  che  possa  coordinare  l’operato  dei  vari  Club  con  il  rappresentante 

distrettuale. 

3) Si  ricorda  il  prossimo  impegno  del  Convegno  Distrettuale  il    29  c.m,  a  Genova,  con  la 

partecipazione già acquisita di almeno 4 Soci. 

Il 5 Giugno si terrà l’Interclub a Torino, con il Concerto organizzato da Giorgio Bolognese, nostro 
ex ed ora Presidente del R.C. Torino Ovest. La raccolta della serata sarà devoluto a sostegno ed 
aiuto delle operazioni previste ad Haiti, la cui popolazione ha sofferto il trauma del terremoto. 
Ovviamente sarà necessario organizzare il tutto, tenuto conto che ci saranno anche i Francesi di 
<Digne. Si può portarli a fare una giretto per Torino, con una pizza finale prima del Concerto al 
Regio. L’indomani saranno ancora ospiti a pranzo e in tal a occasione ci si raccomanda di essere 
numerosi. 
Il Rotaract prevede una riunione il giorno 11 giugno a Pinerolo, per dibattere sulla sicurezza nel 
luogo di lavoro, dibattito cui siamo ovviamente invitati. 
Il giorno 14  il R.C. Alpi del Mare di Cuneo prevede una  riunione  in cui è prevista  la presenza 
dell’Assessore  regionale  all’Agricoltura  Sacchetto.  Tale  riunione  si  voleva  trasformarla  in 
Interclub, ma avrebbe costituito un aggravio per il Club. Si  raccomanda comunque la presenza. 
Il  21  giugno  avverrà  il  passaggio  delle  consegne  dall’attuale  Presidente,  Santo  Alfonzo, 
all’Incoming, Roland Heiss. La cerimonia si svolgerà nel nuovo ristorante realizzato nel convento 
di San Giovanni, che sarà praticamente inaugurato in tale occasione. 

4) Si decide di contribuire con 500 € al sostegno delle attività del teatro Don Bosco, la cui presenza 

in  città  è  certamente  degna  di menzione  per  le  sue molteplici  iniziative, mentre  si  declina 

l’intervento richiesto di sostegno alle  iniziative prese dalle scuole  in merito al progetto acqua, 

perché rischia di creare pericolosi precedenti e intromissioni nella normale attività delle scuole. 
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Il progetto acqua ha comunque  riscosso un  inaspettato  successo, che ha avuto eco notevole 

nelle famiglie e sulla stampa cittadina. 

5) Nel  ricordare  la  possibilità  di  visitare  la  Ferrero  nel  prossimo  autunno,  il  C.D.  porge  le 

congratulazioni al  socio Rivoira, distintosi   nell’ultimo Week end a Venezia,  classificandosi al 

primo posto 

RIUNIONI CONVIVIALI 
 

GENNAIO 
Lunedi 18 Gennaio 2010 Rist. Interno 2 
“Gli incidenti domestici” Rel.: Giuseppe Calabretta 
Il dott. Giuseppe Calabretta, che da anni affianca  il Presidente nel settore della Medicina del Lavoro, ha aperto una 
finestra  su  un  fenomeno mai  abbastanza    valutato, ma  che  ha  assunto  risvolti  talora  preoccupanti  nel  panorama 
infortunistico  nazionale,  quello  degli  incidenti  cui  si  può  incorrere  dentro  le mura  domestiche,  nell’esercizio  delle 
attività quotidiane, anche quelle che possono sembrare più  innocue e semplici. Le statistiche ci dicono che  la casa è 
fonte di  incredibili  incidenti, per prevenire  i quali occorre una maggiore attenzione e una  serie di  interventi atti a 
mettere  in opera azioni mirate di prevenzione e di  informazione. Occorre precisare poi che, ovviamente secondo  la 
tipologia di  infortuni, vi  sono alcune  categorie maggiormente a  rischio, come  le  casalinghe,  i bambini e gli anziani, 
esposte  più  di  altre  a  rischi  e  infortuni  legati  all’attività  svolta  o  all’età  delle  persone  coinvolte(con  tipologie  e 
caratteristiche diverse). Non sarà mai abbastanza  la prevenzione messa  in atto, ma non sarà mai abbastanza  la cura 
necessaria per  informare dei rischi connessi alla vita   domestica,prevenzione cui sono chiamate categorie disparate, 
medici, insegnanti, architetti, ingegneri, artigiani, assicuratori. 
Nella  serata  il Club ha dato  il benvenuto e ha accolto nel proprio  seno  tre nuovi  Soci, uno  trasferitosi dal Club di 
Cuneo, Roberto Operti e due di nuova nomina, Giuseppe Aimè e Alberto Biraghi. Dopo le rituale domande di ingresso 
e le relative presentazioni da parte dei rispettivi Padrini, il Presidente ha consegnato la copia del Regolamento e dello 
Statuto del Club, nonchè il Distintivo del Rotary,, augurando ai Nuovi Soci, a nome di tutto il Club, un lavoro proficuo. 

 

Lunedi 25 Gennaio 2010 Rist. Interno 2 
“Excursus storico e sociale sulla città di Palermo” Rel.: Santo Alfonzo 

Appuntamento conviviale ieri sera per il Rotary Club Saluzzo. La serata è iniziata con la consegna 
alla signora Aurora Rubiolo, presidente dell’Associazione ‘Airone’ di Manta, del ricavato della 
tombolata della conviviale natalizia. L’associazione di genitori ‘Airone’ si occupa di bambini e 
ragazzi con autismo e proprio in questo periodo ha ottenuto in sub comodato l’ex stazione 
ferroviaria di Manta che sarà trasformata in una vera e propria struttura diurna per i bambini alla 
prese con l’autismo e più in generale con disturbi pervasivi dello sviluppo. 
L’Associazione mantese di genitori sta realizzando quello che è stato battezzato ‘Un nido per 
l’Airone’, ovvero il progetto dedicato “a tutte quelle persone silenziose, la cui parola chiara può 
essere udita solo da chi proprio nel silenzio sa cogliere il suono profondo della vita”. 
A consegnare materialmente la somma (2 mila euro) è stato il dottor Santo Alfonzo, presidente del 
Rotary Saluzzo l’associazione che da sempre si è fatta portatrice di iniziative solidali non solo nei 
confronti dei bisogni del territorio, ma di una vera e propria solidarietà senza confini. 
Relatore della serata è stato poi lo stesso Santo Alfonzo che ha presentato alla numerosissima 
platea l’affascinante Palermo, e più in generale la Sicilia, avendo come tema del suo intervento 
"l’excursus storico e sociale della città di Palermo". L’idea di raccontare seppur in modo succinto la 
capitale dell’isola proponendone Storia, Cultura e Costume è nata dopo il viaggio che il Rotary di 
Saluzzo ha fatto proprio in Sicilia che è la Terra dello stesso presidente Rotariano. 
Mentre Santo Alfonzo da affascinante oratore nonché ovviamente da siciliano innamorato delle 
proprie origini raccontava la sua Isola, evidenziandone pregi e difetti, dando giudizi scevri da 
pregiudizi anche su fatti storici e su realtà ambientali di quello straordinario posto che è la 
Sicilia, sullo schermo scorrevano le immagini del viaggio realizzate dal socio Bruno Rossi 
consegnate poi in Cd ad ognuno dei partecipanti. 
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FEBBRAIO 
Lunedi 15 Febbraio 2010 Rist.Interno 2 
“Formazione Rotariana” Rel. PDG Pier Bordiga 
Rispettando  le  direttive  del  Governatore  e  venendo  incontro  anche  a  specifiche  esigenze  emerse  da 
richieste  interne dei Soci e dalla precisa volontà del Presidente,  la  riunione della  serata,  riservata ai  soli 
Soci,è finalizzata ad approfondire  le tematiche relative alla formazione rotariana, alle modalità e ai criteri 
alla base dell’acquisizione di nuovi  soci   e alle  regole alla base della vita  stessa del Club. Premesso che  i 
principi alla base della nascita del Rotary sono sempre validi, quello che può modificarsi sono alcuni modi 
operativi adattati alla vita del sodalizio e al cambio dei tempi. Scegliere nuove adesioni rispettando criteri di 
qualità  e  professionalità  è  sempre  attuale,  come  la  necessità  di  integrare  adeguatamente  i  nuovi  Soci, 
facendoli partecipare  attivamente  alla  vita  sociale e  alle  riunioni distrettuali, occasioni  in  cui  si possono 
rendersi conto con più concretezza di quello che è il Rotary a livello internazionale. È necessario riuscire a 
coinvolgere il numero più alto possibile di Soci alla vita del Club, aumentare le occasioni di relazioni interne 
con attività coinvolgenti e impegni ben ripartiti tra tutti. Occorre dedicare  periodiche riunioni a discussioni 
interne, ad approfondimenti di tematiche squisitamente rotariane e ad occasioni per cementare l’amicizia e 
la  conoscenza  reciproca:il  lavoro di  èquipe  e  la  ripartizione degli  incarichi devono  essere  visti  in questa 
prospettiva. La riunione ha toccato vari problemi e l’apporto dei convenuti alla discussione ha permesso di 
toccare vari punti ed è stata  l’occasione per  rinnovare  l’impegno di   accrescere  la presenza  rotariana sul 
territorio locale e nella vita distrettuale. 
 

Martedi 23 Febbraio Rist. Interno 2 
“Sulle orme di Ardito Desio”. Viaggio  in  Libia di uina  spedizione organizzata da Willy Cacace e Beppe 
Savio.Rell.Gianfranco devalle e Gigi Musacchio 
 
   Non  solo  un  reportage  di  viaggio,  pur  con  tutta  la  documentazione  tecnica  su  lunghezza  delle  tappe, 
asperità  e  difficoltà  superate,  esigenze  di  rifornimento  e  supporto  assistenziale  da  organizzare, ma  una 
riedizione del viaggio compiuto molti anni anni addietro da quell’Ardito Desio che sembrava avere già nel 
nome il suo destino. Alla presenza gradita della figlia che ha intercalato nella relazione ricordi e aneddoti sul 
padre,  la  serata ha vissuto momenti entusiasmanti  tra  storia e dune  si  sabbia,  tra  saliscendi e  ricordi di 
scoperte geologiche e viaggi che veramente avevano dell’avventuroso e del fascino misterioso, quel sapore 
dell’avventura  nell’ignoto  che  ancora  in  parte  si  può  cogliere  attraverso  la  documentazione  filmata  e 
fotografica elaborata dagli impavidi partecipanti, tra i quali i nostri soci Devalle e Musacchio. Certo, i tempi 
sono cambiati e le percorrenze si sono per così dire abbreviate, ma rimane l’emozione dell’addentrarsi   in 
un territorio che  riserva sempre sorprese e imprevisti, dove un semplice guasto meccanico può vanificare 
gli  sforzi  di  un’intera  comitiva,  dove  non  c’è  spazio  per  l’improvvisazione  e  da  dove  si  possono  trarre 
esperienze irripetibili, oltre che conoscenze dirette e uniche del territorio e di una umanità diversa e varia. 
In definitiva, si è trattato di una serata estremamente piacevole e dai risvolti interessanti. 
 

MARZO 
 

Lunedi 8 Marzo Rist. Interno 2 
“Festa della Donna” 
 
La serata della conviviale mensile è coincisa con la data che annualmente è indicata come festa della donna, 
per  cui  il  Presidente ha pensato di  impostare  la  serata  come omaggio    all’eterno  femminino,  con  brevi 
parole sul significato dell’apertura del Rotary all’entrata delle donne e sul processo di emancipazione delle 
stesse,nonché sull’importanza della loro presenza nella società, a tutti i livelli. 
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La  serata  è  poi  proseguita  con musica  e  danze,  sia  per  dare  un  tono meno  ingessato  alla  stessa  e  per  
caratterizzarla con una vena di simpatia e di glamour. Ovviamente  le donne presenti, Socie o consorti di 
Soci, hanno fatto sfoggio della loro abilità nel ballo e nell’intrattenere i cavalieri presenti. 
 

Lunedi 22 Marzo Rist. Interno 2 
“Il testamento:trionfo della libertà” Rel. Elio Quaglia 
 
Facendo  i  rituali scongiuri del caso,  i convitati, numerosi, hanno seguito  le parole del socio   Elio Quaglia 
che, dall’alto della sua pluriennale   esperienza notarile,  li ha ragguagliati con precisione e puntualità sulle 
varie forme di atti testamentari previsti dal nostro ordinamento. Questa materia, cui ci si avvicina con un 
po’ di titubanza, ma che riveste indubbiamente aspetti importanti e interessanti nella nostra vita civile, ha 
perso  nella  presentazione  quanto  di  oscuro  e  ostico  poteva  avere,  per  diventare  materia  viva  e 
interessante,  fonte  di  numerose  domande  e  approfondimenti.  Un  breve  excursus  storico  ha  anche 
permesso  di  capire  con  chiarezza  le  varie  forme  di  testamento  oggi  in  vigore,  pur  senza  cadere  nello 
specifico e nel dettaglio, tanti sono i casi e le esperienze che si possono presentare e che il relatore non ha 
mancato di  toccare, anche per rendere più semplice un materiale che solo a  tutta prima può apparire di 
difficile comprensione. Attraverso  le   parole del relatore  il testamento è quasi diventato una cosa “viva”, 
come deve essere, uno strumento nelle mani dei vivi per esercitare in pieno la libertà di scelta e occasione 
per poter esercitare appieno la propria libertà nel disporre di quanto si possiede, anche nel momento in cui 
tutto  pare  dissolversi:    paradossalmente,  lo  strumento  per  far  valere  la  propria  volontà  anche  oltre  la 
morte. 
 

APRILE 
Lunedi 12 Aprile (assente per malattia) 
 
Venerdi 23 Maggio Casone di Cardè 
“Festa di Primavera” 
In una giornata che di primaverile aveva ben poco, un nutrito e  infreddolito gruppo di Soci e  familiari  si 
sono ritrovati nell’atrio dell’antico Castello di Cardè, per visitarne alcune stanze, quelle più significative per 
le tracce artistiche  che conserva. Quello che era un maniero difensivo di confine dell’allora Marchesato di 
Saluzzo ci ha accolto, prima con il gelo della sua cantina‐frigorifero nei sotterranei e poi ci ha deliziato con 
alcuni  affreschi  del  piano  superiore,  purtroppo  molto  danneggiati,  ma  ancora  ben  visibili  sotto  le 
deturpazioni  del  tempo  e  dell’uomo.  Richiedono  comunque  un  intervendo  deciso  e  urgente  per  essere 
salvati, ma sono meritevoli di attenzione per la finezza del tratto e per la rievocazione artistica, che rimanda 
alle  sale,  ben  più  rinomate,  del  Castello  di Manta,  universalmente  note  per  la  loro  indubbia  valenza 
artistica. Un  breve  giro  delle  altre  sale  ha  permesso  di  scoprire  locali  in  grado  di  riservare  interessanti 
sorprese, se solo gli Enti preposti potessero intervenire in quella che ora è una dimora privata e che solo la 
sensibilità del proprietario ha permesso di salvare fino ad oggi. 
La  serata  è  poi  proseguita  con  la  festa  vera  e  propria,  nei  locali  allestiti  presso  la  dimora  del  Socio 
Musacchio, in quello che è conosciuto come il Casone di Cardè e che, viste le premesse, alcuni Soci hanno 
proposto  come  sede  occasionale  per  le  Conviviali  sociali,  dal momento  che  l’ambiente,  l’atmosfera,  il 
servizio e la cucina hanno ottenuto il pieno consenso dei convenuti. Inoltre le consorti di molti Soci hanno 
contribuito  alla  riuscita della  serata,  confezionando  con  le  loro mani manicaretti di  cui  si  soni deliziati  i 
commensali.,  che  si  sono  lasciati  con  rammarico,  ma  con  l’impegno  di  ripetere  l’esperienza  appena 
possibile. 
 
 

MAGGIO 
 

Lunedi 10 Maggio Rist. Interno 2 
“Diritti umani e alfabetizzazione” Rel. Prof.ssa Cristina Castellani 
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 Una  serata  nel  pieno  rispetto  delle  finalità  rotariane,  che  pongono  ai  vertici  degli  impegni  societari  la 
promozione  per  l’alfabetizzazione  di  quegli  ambienti  sociali    più  diseredati  e  difficili  nel  mondo  e 
promuovono gli interventi di sostegno agli  individui più bisognosi, in primis i bambini. Ed è proprio ciò che 
emerge dalle parole della relatrice, forte di pluriennale esperienza nel mondo della scuola, nel Miur e negli 
organismi di collaborazione internazionale per gli interventi nel terzo mondo. Fatta la dovuta premessa che 
l’Italia ha da poco superato  le condizioni di quei paesi  in cui si vuole  intervenire e che per altro rischia un 
analfabetismo di  ritorno,  rimane  il  fatto  che  i diritti umani  incominciano ad essere  rispettati e non  solo 
proclamati laddove l’analfabetismo è vinto e debellato. E’ la storia che lo dice e l’esperienza lo suffraga: La 
relatrice  porta  le  sue  di  esperienze    e  sono  convincenti,  a  sostegno  delle  sue  tesi,  anche  se,  come 
ribadiscono gli interventi dei Soci, sfonda una porta aperta, visto che l’operato del Rotary, e nella fattispecie 
i ripetuti  interventi del nostro Club,operati sotto varia  forma e  in varie parti del mondo, ribadiscono una 
volontà comune di sostegno per l’opera di alfabetizzazione nei paesi più sfortunati. 
 

Lunedi 24 Maggio Rist. Interno 2 
Assemblea sociale 
La serata, riservata ai Soci per ovvie ragioni, si è articolata su una succinta relazione del Presidente, che ha 
fatto  il punto  sulla  situazione del Club e  sulle prospettive per  l’immediato  futuro.    Il Presidente ha  cioè 
tracciato  un  sunto  del  suo  operato  nell’arco  dell’anno, mettendo  tutti  al  corrente  dei  risultati  e  degli 
interventi  tenuti,  nonché  dello  stato  delle  finanze  interne  e  dei  progetti  appena  avviati  o  in  essere. 
Particolare attenzione è stata data al reperimento di nuovi Soci, non solo per suffragare le inevitabili uscite 
per età o trasferimenti o per soddisfare  le richieste del R.I, ma soprattutto per  immettere nuova  linfa nel 
Club,  sempre  nel  rispetto  dell’esigenza  di  qualità.  Come  si  intende  rispettare  la  richiesta  di  fare  più 
Conviviali  interne,  riservate  ai  Soci,  per  approfondire  tematiche  specifiche,  sviluppare  gli  interventi 
nell’ambito  locale  e  promuovere  quelle  iniziative  che  servono  per  cementare  l’amicizia  tra  i  soci  e  le 
reciproca conoscenza e collaborazione. I convenuti concordano pienamente con l’analisi fatta e intendono 
proseguire  in  tal  senso,  dando  pieno  mandato  ai  successori,  garantendo  loro  piena  collaborazione  e 
costante sostegno, decisi anche ad integrare maggiormente i nuovi eventuali Soci nella vita del sodalizio. 
 

GIUGNO 
 


